
 Pag. 1 di 7 

 

Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 294 Rev.00 del 22 Luglio 2024 

 

SCHEDA RAO 294 - Attività di prototipazione  

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Attività di sviluppo di attrezzature o prototipi meccanici che il personale di laboratorio 
effettua presso i propri laboratori o in esterno presso altri enti. 
In particolare, l’attività di prototipazione può comprendere tre tipologie di 
attrezzature/prototipi inerenti il loro uso: 

1. Sviluppo di una attrezzatura autocostruita per utilizzarla in una o più ricerche o 

attività interne 

2. Sviluppo di un attrezzatura/prototipo da utilizzare successivamente da altri 

lavoratori esterni (o da brevettare) 

3. Sviluppo di un prototipo ai soli fini della ricerca 

In caso di realizzazione di prototipi di macchine, di apparecchi ed attrezzature di 
lavoro, di impianti o di altri mezzi tecnici, realizzati ed utilizzati nelle attività di 
ricerca, di didattica e di servizio, il datore di lavoro ed il responsabile dell’attività 
didattica o di ricerca in laboratorio, devono garantire la corretta protezione del 
personale, a tale scopo: 

- Si assicurano che sia effettuata, prima di qualsiasi utilizzo, la 
progettazione del nuovo prototipo e del processo di realizzazione dello 
stesso. 

- Il progetto deve porre particolare attenzione alla valutazione dei possibili 
rischi connessi con la realizzazione del prototipo e del suo utilizzo, in 
situazioni ordinarie e in tutte le situazioni anomale ed emergenziali 
prevedibili. 

Il progetto deve altresì specificare le misure di prevenzione e protezione da 
adottare in relazione ai rischi valutati, sulla base delle conoscenze disponibili; Il 
progetto deve essere tenuto agli atti dal DL e dal RADRL. 
Il Datore di Lavoro e il RADRL provvedono affinché gli operatori siano 
adeguatamente formati ed informati sui particolari rischi e sulle particolari 
misure di prevenzione e protezione, e mantengono agli atti la documentazione 
comprovante l'informazione e formazione impartita a ciascun operatore. 
Il Datore di Lavoro ed il responsabile dell’attività didattica o di ricerca in 
laboratorio trasferiscono al Servizio di prevenzione e protezione di riferimento i 
documenti progettuali redatti secondo quanto sopra descritto, che faranno parte 
integrante del DVR parte III. Ove ritenuto necessario, ai fini della valutazione 
del rischio, si avvalgono delle competenze del servizio di prevenzione e 
protezione, del medico competente e degli Esperti di Ateneo 
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FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Presenza di organi meccanici in 
movimento 

Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 

Rischio elettrico Elettrocuzione, folgorazione  

Rischio chimico Contatto e inalazione sostanze pericolose 

Presenza di fumi di scarico Inalazione fumi/ Irritazione alle vie respiratorie 

Vapori di carburante durante il 
rifornimento Inalazione vapori, incendio, esplosione 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero  Patologie correlate 
Rumore Danni all’apparato uditivo 
Rischio da ROA (laser, UV) Danni alla vista alla pelle 
Presenza di parti meccaniche 
surriscaldate 

Ustioni 

Movimentazione manuale dei 
carichi/Sforzi ripetitivi 

Traumi all’apparato osteo muscolare 

Posture incongrue prolungate Danni all’apparato osteo muscolare 

Rischi interferenziali Da valutare di volta in volta, in particolare se si 
opera presso altri enti o siti esterni 

Altri rischi individuati in sede di 
progettazione e indicati nei documenti 
progettuali 

Altri eventi/danni individuati in sede di 
progettazione e indicati nei documenti 
progettuali 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Misure tecnico organizzative  
 

Attività di progettazione dell’attrezzatura/ prototipo e della sicurezza: 
 Preventivamente, in fase di progettazione del prototipo, occorre obbligatoriamente 

elaborare un progetto (un documento a firma del progettista o di un responsabile 
qualificato, anche esterno) ed inserire al suo interno, passo passo, parallelamente 
alla fasi costruttive del prototipo, anche la valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione e protezione da adottare nelle fasi o sottofasi di realizzazione del 
prototipo (cioè le procedure di sicurezza e i DPI obbligatori) 

 Prevedere e verificare preventivamente, tutti i pericoli intrinseci ai macchinari, 
impianti, sostanze, ecc., e i rischi correlati, nonché le probabilità di accadimento di 
un danno, sia alle persone che alle cose 

 Avvalersi delle varie Direttive di Prodotto che possono essere applicate al 
prototipo (Direttiva Macchine, Direttiva BT, PED, ECM, Dispositivi Medici, ecc.), e 
in particolare dei loro relativi Allegati, per filtrare tutte le possibili combinazioni di 
rischi relativi al prototipo da realizzare (ad esempio, per la Direttiva Macchine, 
l’Allegato I) 

 Prevedere e verificare preventivamente, ed elencarli in una scheda, tutti i rischi 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(non previsti prima) presenti sul luogo di costruzione del prototipo, delle prove e 
del collaudo, e abbinare a ognuno di essi le misure di prevenzione e protezione 
(procedure e DPI) 

 Prevedere, possibilmente, i guasti dell’attrezzatura/prototipo e tutti i rischi che 
possono avverarsi, nelle combinazioni accidentali degli eventi 

 In caso di near miss o mancato incidente, rieseguire una valutazione dei rischi 
prima di procedere, per eliminare l’eventuale non conformità 

 In caso di attrezzature/prototipi comandati a distanza, prevedere anche l’aspetto 
della cybersecurity (come previsto dal Nuovo Regolamento Macchine, rischio 
connesso ad un attacco cyber con ripercussioni sulla parte di safety) 

 Redigere e aggiornare il libretto d’uso e manutenzione del prototipo, eseguendo i 
modelli e i contenuti suggeriti dalle Direttive 

 Prima dell’inizio della costruzione del prototipo, effettuare una informazione e 
formazione, sui rischi connessi, degli operatori che eseguiranno la realizzazione 
del prototipo 

 In caso di presenza di altri operatori (di laboratori adiacenti o parti in comune), 
non addetti alla realizzazione del prototipo, considerare i rischi interferenziali tra 
le parti  

 In caso di attività esterne, presso altri enti, stipulare un accordo tra le parti, con le 
autorizzazioni e misure da attuare in materia di salute e sicurezza del personale 
coinvolto e delle modalità per conseguirle  

 In caso di accesso a campi prova o partecipazioni a manifestazioni/gare, seguire 
anche le indicazioni di salute e sicurezza individuate/prescritte dall’organizzatore 

 
Documentazione necessaria da predisporre nel caso di: 
 
1. Sviluppo di una attrezzatura autocostruita per utilizzarla in una o più ricerche 

o attività interne (e poi utilizzato da propri lavoratori, cioè: studenti, dottorandi, 
tecnici di laboratorio, ecc.) 

2. Sviluppo di una attrezzatura/prototipo da utilizzare successivamente da altri 
lavoratori esterni (o da brevettare) 

 
Per entrambi i due punti di cui sopra, occorre predisporre la documentazione per 
effettuare la marcatura CE, e l’autocertificazione, prevista dalla Direttiva Macchine o 
altre Direttive di Prodotto, a seconda dei casi, con le seguenti attività: 
 la valutazione dei rischi per accertarsi che tutti i requisiti essenziali di sicurezza e 

di tutela della salute della direttiva macchine applicabili siano stati rispettati; 
 la predisposizione delle istruzioni per l'uso;  
 la costituzione del Fascicolo Tecnico: 

o descrizione generale della macchina; 
o disegno complessivo della macchina; 
o disegni dettagliati eventualmente accompagnati da note di calcolo 

risultati testa o prove che consentono la verifica della macchina ai 
requisiti essenziali di sicurezza (RESS); 

o schemi dei circuiti di comando; 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
o analisi dei rischi, soluzioni applicate, misure di protezione attuate; 
o elenco delle norme armonizzate (EN, CEI) o specifiche tecniche 

applicate; 
o relazioni tecniche delle prove effettuate;  
o un esemplare delle istruzioni per l’uso; 
o dichiarazione di incorporazione delle eventuali quasi macchine incluse; 
o copia delle dichiarazioni di conformità CE di eventuali macchine 

incorporate (se acquistate); 
o  copia delle dichiarazioni di incorporazione quasi-macchine incorporate 

(se acquistate);  
o copia della dichiarazione di conformità di altre macchine (se 

assemblate); 
 la redazione della dichiarazione CE di conformità (o autocertificazione del 

costruttore); 
 l’apposizione della marcatura CE. 

 
Nel caso che l’attrezzatura autocostruita/prototipo, da certificare, rientri in una delle 
tipologie di macchine, o dispositivi, rientranti nell’Allegato IV della Direttiva 
Macchine, la certificazione segue un altro iter che è quello di coinvolgere, o meno 
(applicando l’Allegato VIII), un Organismo Notificato che rilascia un attestato di 
Esame CE del tipo (applicando l’Allegato IX o X) 
 
3. Sviluppo di un prototipo ai soli fini della ricerca (e non utilizzato 

successivamente da lavoratori) 
 
Limitatamente a questa tipologia di macchine non ci sono obblighi di marcatura CE e di 
firma sulla dichiarazione di conformità.  
Tuttavia, redigere il fascicolo tecnico è una azione a propria tutela (capacità di 
dimostrare la bontà della propria progettazione). 
Predisposizione della documentazione, con l’ausilio della Direttiva Macchine, o altre 
Direttive di Prodotto, o di eventuali altre norme tecniche di settore (cioè quanto già 
detto nelle Misure tecnico organizzative di cui sopra) 
 

Misure comportamentali 
 Effettuare la costruzione e le prove del prototipo, nelle sue fasi più rischiose o 

complesse, con un numero congruo di operatori  
 Effettuare le prove interne in presenza di più operatori permettendo un reciproco 

controllo 
 Prevedere uno o più estintori in polvere  
 Le macchine utensili/attrezzature, utilizzate per la costruzione del prototipo, sono 

usate da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle operazioni 
consentite 

 L’uso delle macchine/mezzi/veicoli mobili deve essere effettuato dal solo 
personale addetto 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 Vietato effettuare prove e accensioni di macchine endotermiche in luoghi chiusi o 
utilizzare impianti conformi per l’estrazione dei fumi esausti verso l’esterno 

 Prevedere appositi sistemi di galleggiamento omologati in caso si effettueranno 
prove in acqua  

Ottenere preventivamente, per le future prove e collaudi, per la conduzione di 
prototipi mobili, eventuali autorizzazioni previste dai regolamenti locali (patentini, 
abilitazioni…) 
 Controllare accuratamente prima dell’avviamento l’esistenza, l’integrità, la 

funzionalità di tutti i dispositivi di sicurezza segnalandone eventuali mancanze o 
difetti. 

 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie o situazioni che possono 
interferire con la sicurezza 

 Per i prototipi a motore endotermico, la scorta di carburante deve essere 
contenuta in appositi contenitori omologati per liquidi infiammabili. 

 Eseguire le operazioni di rifornimento con le dovute accortezze: 
o verificare che il motore sia sempre spento e non caldo 
o assicurarsi che in prossimità del luogo di rifornimento non vi siano 

fiamme libere o altre fonti di innesco 
o non fumare 
o fare rifornimento solo in luoghi ben aerati e su terreno sgombro 
o pulire l’attrezzatura in caso di spargimento di carburante 
o non riempire mai il serbatoio del carburante fino all’imboccatura ma 

entro il livello prescritto 
o serrare bene il tappo del serbatoio del carburante dopo il rifornimento 
o dopo il rifornimento, controllare sempre che non ci siano perdite o 

fuoriuscite dal condotto del carburante, dal gommino dell'impianto di 
alimentazione o intorno al tappo del serbatoio; 

o in caso di perdite o fuoriuscite di carburante, smettere immediatamente 
di usare il macchinario e contattare i tecnici per la riparazione 

o Evitare il contatto con le parti ad alta temperatura, quali la marmitta, 
durante le operazioni. 

 Durante la movimentazione dei carichi, attenersi alle procedure di sicurezza. In 
caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 
posizione. 

o Tenere o sollevare il carico a una certa distanza dal tronco. 
o Sollevare il carico da terra: 

• Piegando le gambe; 
• Afferrando il carico; 
• Sollevarsi tenendo la schiena più eretta possibile. 

o Non torcere il tronco ma ruotare tutto il corpo. 
o Non trasportare i carichi pesanti a mano per lunghi percorsi. 
o Non inarcare la schiena se si effettuano movimenti di spinta. 
o Non sollevare da soli carichi ingombranti e/o di difficile presa. 
o Non sollevare carichi di entità superiore alla propria forza. 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
o Dove possibile servirsi dei mezzi meccanici di movimentazione dei 

materiali 
 Mettere l’eventuale materiale di risulta nei contenitori adeguati 

Misure comportamentali (continua) 

 Se più persone devono lavorare nella stessa area, trovare un modo per 
comunicare con il collega che utilizza la macchina/veicolo/prototipo da adeguata 
distanza 

 Attuare una schermatura con teli e con coperture, ove possibile, per proteggersi 
quando si lavora all'aperto 

 Non mantenere a lungo le posizioni in flessione 
 In caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 

posizione 
 Non compiere movimenti bruschi che potrebbero provocare uno scivolamento 
 In caso di lavoro su barca/mezzo acquatico indossare il giubotto di salvataggi 
 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 

progettuali 
 
 In caso di forti temporali: 

o Portarsi lontano dai cartelli stradali e pali dell’illuminazione. 
o Meglio non aprire l'ombrello o avere in mano oggetti lunghi e appuntiti.  
o Se non è possibile raggiungere un posto al coperto, la cosa migliore è 

stare accovacciati a terra e spegnere il cellulare. 
o Rifugiarsi se possibile in un abitacolo (auto, funivia, ecc) esso fungerà 

da gabbia protettiva (gabbia di Faraday), che scarica i fulmini a terra. 
Per sicurezza è opportuno spegnere l'autoradio, il telefonino e non 
toccare le parti metalliche. 

o Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei 
documenti progettuali 

Dispositivi di protezione individuale (indicativi ma non esaustivi) 

 Scarpe di sicurezza EN 20345 
 Guanti per rischio meccanico EN 388  
 Guanti per rischi chimici EN 374 
 Guanti anticalore EN 407 
 Elmetto con schermo protettivo EN 397 
 Casco regolamentare per veicoli 
 Cuffie o tappi antirumore EN 352 (se previsto dalla valutazione specifica del 

rischio rumore) 
 Semimaschere con filtri, facciale filtrante antipolvere EN 149 (eventuale) 
 Altri dispositivi individuati in sede di progettazione e indicati nei documenti 

progettuali 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Vestiario 
 Cappello con visiera (in caso di elevato soleggiamento) 
 Indumenti antipioggia e antifreddo (in inverno), indumenti traspiranti e leggeri (in 

estate) 
 Indumenti ad alta visibilità EN 471 
 Tuta in tyvek (a seconda del tipo da impiegare: EN 1073-2; EN 1149-5; EN 

13982-2; EN17491; EN 13034; EN 14126; EN 14605). 
 Abbigliamento tecnico previsto nei regolamenti dei campi 

prova/manisfestazioni/gare, ecc. 
 Altro abbigliamento individuato in sede di progettazione e indicato nei documenti 

progettuali 
 

 
 


